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Codice Brief 2013_11_21_ MIPAAF_Avvisi_Brief 

Tipologia AVVISI E COMUNICAZIONI 

Programma/ 

Sottoprogramma/Call 
Programma Nazionale Triennale della Pesca e dell'Acquacoltura 2013 – 2015 

Titolo 
Invito alla presentazione di progetti di ricerca per l’attuazione del programma 

nazionale triennale della pesca e dell’acquacoltura 2013 - 2015 

Obiettivo 

Programma Nazionale triennale della pesca e dell'acquacoltura 2013 – 2015, in 

una logica di continuità con le precedenti edizioni, mira a garantire e potenziare i 

ruoli della ricerca in pesca al fine di perseguire gli obiettivi di sostenibilità, anche in 

ottemperanza a tutte le indicazioni comunitarie che richiedono supporto 

scientifico e programmazione (Piani di gestione) impossibili da predisporre senza 

delle basi scientifiche formalmente riconosciute dagli organi consultivi europei 

(ICES e STECF). 

L’obiettivo del relativo bando è in linea con gli indirizzi strategici del Programma 

suindicato, in particolare quelli riguardanti: 

• Risorse biologiche 

• Acquacoltura 

• Economia della pesca e dell’acquacoltura 

• Attività funzionale alla ricerca in pesca e acquacoltura. 

Destinatari 

La presentazione dei progetti è riservata ai soggetti pubblici e privati regolarmente 

iscritti all’Anagrafe nazionale delle ricerche, istituita presso il Ministero 

dell’università e della ricerca scientifica. 

Dimensioni della singola 

proposta progettuale 

L’ammontare delle risorse destinante al finanziamento dei progetti presentati 

nell’ambito del presente invito è stabilito nei seguenti massimali per ciascuno 

degli argomenti:  

Tem. A – risorse biologiche: A1 : € 120.000,00 ; A2 : € 80.000,00; A3 : € 

1.100.000,00;  

Tem. C – acquacoltura: € 350.000,00;  

Tem. E – economia E1: € 70.000,00, E2 : € 80.000,00;  

Tem. G – attività funzionale: G1 : € 250.000,00; G2 : € 50.000,00;  

Durata 

Non risulta una esplicita indicazione della durata dei progetti. In linea di massima 

la durata dei progetti deve essere indicata in mesi, coerentemente al Programma 

Triennale della pesca e dell'acquacoltura 2013 – 2015. 

Scadenza Call 

La scadenza per la presentazione delle proposte è il 21 novembre 2013. La 

documentazione deve essere trasmessa a mezzo raccomandata con avviso di 

ricevimento o mediante consegna diretta presso l’Ufficio di Segreteria della 

Direzione Generale  della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura. 

Ambiti di ricerca 

I progetti dovranno riguardare i seguenti argomenti, afferenti alle aree tematiche: 

A - risorse biologiche; C – acquacoltura; E – economia della pesca e 

dell’acquacoltura e G - attività funzionale alla ricerca in pesca e acquacoltura. 
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A – Risorse biologiche  

A1 – Indagine conoscitiva propedeutica alla gestione dei rigetti della pesca della 

flotta italiana in attuazione della nuova PCP (Politica Comune della Pesca) nella 

specificità del contesto mediterraneo, mediante un approccio partecipativo.  

A2 – Ottimizzazione delle metodologie delle indagini campionarie per la 

valutazione dello stato delle risorse alieutiche;  

A3 - Attività di ricerca scientifica ai fini della gestione delle risorse della pesca 

nell’ambito della PCP (Politica Comune della Pesca) e delle politiche ambientali ed 

economiche - base scientifica per la definizione dei piani di gestione di cui all’artt. 

18 e 19 del Reg (CE) n. 1967/2006, compreso il piano di gestione nazionale per le 

draghe idrauliche.  

C – Acquacoltura  

C1 - Raccolta ed elaborazione dei dati produttivi dell’acquacoltura nazionale ai 

sensi del Reg. CE 762/2008 e analisi degli andamenti produttivi e tecnologici. 

Localizzazione dei principali poli produttivi dell'acquacoltura nazionale, con 

particolare riferimento alla maricoltura, ai fini della definizione di sistemi di 

programmazione delle aree allocate all’acquacoltura nell’ambito della 

pianificazione e sviluppo dello spazio marittimo, "Maritime Spatial Planning", di 

cui alla proposta di direttiva COM (2013) 133, anche attraverso l’integrazione delle 

diverse banche dati e GIS ambientali e territoriali, ed in funzione delle diverse 

tecnologie di allevamento.  

E – Economia della pesca e dell’acquacoltura  

E1 - Caratteristiche socio-economiche del settore della pesca e loro 

differenziazioni a livello locale e impatto delle nuove politiche di intervento.  

E2 - Valutazione dell’impatto dell’introduzione di quote di sforzo trasferibili nella 

pesca italiana.  

G - Attività funzionale alla ricerca in pesca e acquacoltura  

G1 – iniziative di diffusione delle conoscenze scientifiche, di confronto scientifico 

sui risultati delle ricerche, seminari sullo stato delle risorse alieutiche;  

G2 - redazione dell’ Annuario sullo stato delle risorse e sulle strutture produttive 

dei mari italiani.  

Requisiti generali delle 

“proposals” 

I progetti, appartenenti alle aree tematiche A, C ed E, devono fornire informazioni 

chiare, esaurienti e documentate circa:  

a) gli obiettivi del progetto in relazione allo stato dell’arte delle problematiche 

affrontate e delle ricadute applicative dei risultati attesi;  

b) le metodologie tecnico-scientifiche previste per lo sviluppo del progetto e la 

focalizzazione delle attività in funzione degli obiettivi;  

c) le istituzioni scientifiche ed eventuali altre strutture coinvolte nel progetto;  

d) la qualificazione tecnico-scientifica individuale e collettiva degli operatori 

impegnati nel progetto;  

e) l’articolazione gestionale del progetto sotto il profilo delle funzioni delle unità 

operative coinvolte e del coordinamento delle relative attività;  

f) le eventuali iniziative previste per la divulgazione, la pubblicazione, il 

trasferimento dei risultati;  

g) la formazione dei costi in relazione alle esigenze di realizzazione del progetto;  

h) la tempistica delle fasi di attuazione intermedie e di conclusione del progetto.  

I progetti di cui alla tematica G, G1 e G2, devono fornire informazioni chiare ed 
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esaurienti circa:  

a) gli obiettivi dell’iniziativa in questione in relazione alle problematiche 

affrontate, le modalità previste per la divulgazione dei dati scientifici e dei risultati 

e le ricadute attese dell’iniziativa;  

b) le istituzioni scientifiche ed eventuali altre strutture coinvolte nel progetto;  

d) la qualificazione tecnico-scientifica individuale e collettiva degli operatori che 

parteciperanno all’iniziativa;  

g) la formazione dei costi in relazione alle esigenze di realizzazione dell’iniziativa, e 

il preventivo finanziario recante indicazione dettagliata di ogni singola voce di 

spesa;  

h) il programma dell’attività da realizzare e la tempistica delle fasi di attuazione e 

di conclusione del progetto. 

Co-finanziamento 

/finanziamento della singola 

proposta progettuale 

I progetti da includere nel programma di intervento e l’ammontare del contributo 

da concedere a ciascuno di essi sono stabiliti tenuto conto dei punteggi conseguiti 

e delle graduatorie di merito che deriveranno dalla valutazione. 

Criteri di ammissibilità  
Le proposte di progetto, a pena di inammissibilità, devono riguardare l’esecuzione 

di attività testé indicate ( v. supra). 

Criteri di valutazione 

La valutazione dei progetti sarà effettuata in base alla: 

• Rilevanza strategica del progetto 

• Qualità tecnico-scientifica della proposta progettuale. 

Ulteriori informazioni  e 

contatti 

Link sito istituzionale: 

http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/683
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